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INTRODUZIONE

La sincronizzazione e la coerenza dei
sistemi organici e dei campi elettroma-
gnetici dei corpi (biocampi) è un im-
portante principio organizzatore del-
l’organismo che fornisce un funziona-
mento ottimale e coordinamento dei Si-
stemi organici, come mostrano recenti
scoperte in neurobiologia e in altri cam-
pi. Lo stesso è per l’interazione socia-
le, la coscienza, comprese le sue fun-
zioni più alte, e la spiritualità. 
In questo lavoro presento una rassegna
di alcune recenti scoperte in fisiologia,
neurobiologia e psicologia sociale. 

Presento, inoltre, alcune ipotesi, specu-
lazioni e suggerimenti per la ricerca. 
Il lavoro si propone di avanzare una
prospettiva transdisciplinare, nonché
transculturale, alla ricerca biofotonica
in materia di salute e di coscienza.

I PRIMI APPROFONDIMENTI
SULLA SINCRONIZZAZIONE E
SULLA COERENZA

Nel 1882, il neurologo inglese John
Hughlings Jackson (1835-1911) postu-
lava che la corteccia motoria fosse una
struttura corticale integrativa che rap-

Viene presentata l’ipotesi che la sincronizza-
zione e la coerenza dei sistemi organici e dei
campi elettromagnetici dell’organismo pos-
sano essere un importante principio organiz-
zatore. Una sintesi delle prime conoscenze
relative alla sincronizzazione e alla coerenza
nell’organismo è seguita dalla presentazione
delle recenti scoperte in neurobiologia e al-
tre discipline sulla sincronizzazione tra e nei
sistemi fisiologici, sulla sincronizzazione in-
terpersonale e la coerenza nella psicologia
sociale e neurobiologia sociale. Questo porta
alla considerazione del ruolo della sincroniz-
zazione e della coerenza nell’integrazione glo-
bale dei sistemi fisiologici, nell’integrazione
corpo-mente e in un modello di campo di co-
scienza. Infine, si discute la possibile impor-
tanza della sincronizzazione e della coerenza
per il funzionamento ottimale dell’organismo
e per la salute e la possibile rilevanza biofi-
sica del concetto di Antonovsky di “senso di
coerenza” come stato di completa integrazio-
ne di tutti i sistemi del corpo e della mente,
di funzionamento olistico e di capacità di re-
golazione ottimale corrispondente ad uno sta-
to integrato coerente dei sistemi fisiologici,
dei campi elettromagnetici del corpo e della
coscienza, concetto conosciuto in varie tra-
dizioni culturali del mondo. 

COERENZA, SIN-
CRONIZZAZIONE, INTEGRAZIONE PSICOFI-
SIOLOGICA, BIOCAMPO, BIOFOTONI, SALU-
TOGENESI, SENSO DI COERENZA, SALUTE,
FUNZIONAMENTO OTTIMALE, LIFE MANAGE-
MENT, MEDITAZIONE

SUMMARY: The hypothesis that the
synchronization and coherence of body systems
and of the body’s electromagnetic fields may be an
important organizing principle in the organism is
presented. A summary of early insights on
synchronization and coherence in the organism is
followed by the presentation of recent findings in
neurobiology and other disciplines on
synchronization within and between physiological
systems and on interpersonal synchronization and
coherence in social psychology and social
neurobiology. This leads to the consideration of the
role of synchronization and coherence in the
overall integration of physiological systems, in
body-mind integration, and in a field model of
consciousness. Finally, the possible importance of
synchronization and coherence for the optimal
functioning of the organism and for health is
discussed, and the possible biophysical relevance
of Antonovsky’s concept of a “sense of coherence”
as a state of complete integration of all systems of
body and mind, of holistic and optimal functioning,
and optimal regulatory capability corresponding to
a coherent integrated state of the physiological
systems, the body’s electromagnetic fields, and
consciousness, which is known in various cultural
traditions of the world.
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correnti sostenenti un modello coeren-
te di attività neurali della durata di po-
chi secondi. Hebb era un allievo di Karl
Lashley (1890-1958), che aveva già ri-
conosciuto l’importanza di un control-
lo non sensoriale del comportamento,
ed aveva introdotto alla comunità dei
neuropsicologi il concetto di “circuito
riverberante” (1933) di Lorente de No.
Negli anni ‘60 furono pubblicati alcu-
ni saggi riguardanti il coordinamento
delle funzioni ritmiche in fisiologia
umana da parte del fisiologo Gunter
Hildebrandt (1924-1999), uno dei pio-
nieri degli studi sulla fisiologia del
self-healing e self-regulation (Hilde-
brandt, 1967, 1969). 
Alla fine degli anni ‘70, Rainer Sinz, fi-
siologo dell’Università di Lipsia, svilup-
pò il concetto lungimirante dell’“ordi-
ne funzionale multioscillatorio dinami-
co dell’organismo” (Sinz, 1978, 1980).
Sulla base degli sviluppi degli studi di
Claude Bernard sull’“ambiente inter-
no”, sull’“omeostasi” di Walter B. Can-
non, sulla coordinazione centro-nervo-
sa di Erich von Holst e sull’”organizza-
zione funzionale del Sistema nervoso
autonomo” di Werner Rudolf Hess
(Hess, 1948), Sinz propose una teoria
dei Sistemi dinamici dell’organizzazio-
ne della regolazione, coordinamento e
oscillazione nell’organismo, basata sul-
la unità funzionale dei processi di re-
golazione, del coordinamento funzio-
nale e della ritmicità. 
Questa teoria integrò le idee della ter-
modinamica del non-equilibrio di or-
dinamento irreversibile (Ludwig von
Bertalanffy, Ilya Prigogine e collabora-
tori) con la conoscenza del coordina-
mento gerarchico dei Sistemi oscillato-
ri e regolatori non lineari dell’organi-
smo. L’organizzazione spaziale dell’or-
ganismo è correlata alle strutture di tem-
po endogene – derivanti da processi
non lineari di regolazione e dall’oscil-
lazione di strutture dissipative – e al lo-
ro coordinamento a vari livelli di orga-
nizzazione, che, secondo Sinz, sono
stati ottimizzati dall’adattamento filo-
genetico ai ritmi ambientali dominanti.
Uno dei pionieri della più recente fase
di indagine sulla sincronizzazione bio-
logica fu il biologo teorico Arthur Win-

free che per primo associò i metodi del-
le dinamiche non lineari a quelle dei
meccanismi statistici che si occupano
del comportamento collettivo dei gran-
di numeri di particelle (Winfree, 1980,
2002). 
L’allievo di Winfree, Steven Strogatz, ha
proseguito il suo lavoro (Strogatz and
Stewart 1993; Strogatz 2003). 
– Due altri scienziati contemporanei che
operano nel settore sono i biomatema-
tici Arkady Pikovsky (Pikovsky et Al.,
2002; Rosenblum and Pikovsky, 2003,
2004) e J.A. Scott Kelso (Kelso, 2002).
Il lavoro del chimico-fisico Ilya Prigo-
gine (1917-2003), Premio Nobel 1977
per la Chimica, è certamente uno dei
contributi decisivi per la comprensione
della coerenza dei Sistemi viventi. 
Sulla base del modello della formazio-
ne di modelli (pattern), reazioni chimi-
che oscillanti, cosiddette “strutture dis-
sipative” che manifestano comporta-
mento cooperativo, sensibilità alle pic-
cole perturbazioni e memoria, Prigogi-
ne raccolse ed elaborò la proposta di
Bertalanffy, secondo la quale i Sistemi
biologici sono Sistemi aperti lontani
dall’equilibrio termodinamico. 
– Quando un flusso di energia suffi-
cientemente forte e continuo viene im-
messo in un insieme disordinato di mo-
lecole, nasce in esse un ordine sponta-
neo, mantenuto fino a che il flusso in
ingresso si mantiene costante. 
Prigogine utilizzò il concetto di co-
erenza per caratterizzare l’allineamen-
to spaziale reciproco e il comporta-
mento olistico “collettivo” di un gran-
de numero di particelle. 
Il fisico Hermann Haken ha sviluppa-
to l’approccio di Prigogine nella sua
“sinergetica” (synergetics) che ha an-
che applicato alla comprensione del
coordinamento e della coerenza nei
Sistemi viventi (ad esempio, Haken and
Koepchen, 1991). 
Mentre l’attenzione di Prigogine e di
Haken si è concentrata sul comporta-
mento coerente delle particelle, il fisi-
co teorico britannico Herbert Froehlich
(1905-1991) si dedicò all’interazione
elettromagnetica tra queste particelle.
Nel 1968, pubblicò un saggio fonda-
mentale in cui introdusse il concetto di

presenta i movimenti, non i singoli mu-
scoli (Jackson, 1931).
Nel 1906, il fisiologo inglese Sir Char-
les Scott Sherrington (1857-1952) sotto-
lineava, nella sua opera storica, The In-
tegrative Action of the Nervous System,
che la funzione essenziale del Sistema
nervoso fosse la coordinazione o inte-
grazione delle attività delle varie parti
dell’organismo (Sherrington, 1906).
Un capitolo importante nella compren-
sione dell’integrazione neurale è stato
aperto nel 1931, quando Edgar D.
Adrian e Frederik J.J.Buytendijk sugge-
rirono un’origine centrale dei ritmi re-
spiratori nei pesci (Adrian and Buyten-
dijk, 1931). 
Dal 1935 in poi Paul Weiss propose che
il Sistema nervoso centrale producesse
comandi motori ritmici, senza alcun ne-
cessario feedback sensoriale; la prova
principale provenne da larve di anfibi
(Weiss, 1941). 
Nel 1939, il fisiologo tedesco Erich von
Holst (1908-1962) scoprì l’esistenza di
oscillatori neurali endogeni che coor-
dinano le attività ritmiche dei Sistemi
organici, e di due principi che discipli-
nano questo coordinamento, “coordi-
namento assoluto e relativo”: (1) Behar-
rungstendenz : la tendenza di un oscil-
latore a mantenere un ritmo costante
porta a movimenti completamente sin-
cronizzati, cioè, stati di “assoluto coor-
dinamento” (von Holst, 1939); (2) Ma-
gneteffekt : l’effetto che un oscillatore
esercita su un altro oscillatore di fre-
quenza diversa in modo che sembra lo
attragga magneticamente e lo “colleghi”
alla propria frequenza (l’entrainment
odierno). Von Holst definì la fase debo-
le e i collegamenti di frequenza di “co-
ordinazione relativa” come “attività ner-
vose concorrenti che non funzionano
né in modo completamente indipen-
dente né attraverso una relazione reci-
proca fissa” (sliding coordinations con
fasi che deviano o scivolano via lenta-
mente). 
Nel 1949, lo psicologo canadese Do-
nald O. Hebb (1904-1985) propose nel-
la sua “teoria dell’assemblazione cellu-
lare” che le rappresentazioni di ogget-
ti, fatti e concetti a livello corticale con-
sistessero in reti neuronali stabili e ri-
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coerenza in biologia (Froehlich, 1968).
Egli suggerì che lo stato di non-equili-
brio causato dalla continua erogazione
di energia dovrebbe portare ad una fa-
se di correlazioni di ampio raggio (for-
ze di collegamento, coupling forces) tra
le particelle, che porta alla creazione di
un ordine coerente. 
Il concetto di coerenza di Froehlich cor-
risponde in tutti i punti essenziali alle
strutture dissipative di Prigogine, seb-
bene Froehlich non abbia considerato
la struttura molecolare dell’organismo
come la parte più essenziale nella for-
mazione della coerenza, bensì il cam-
po elettromagnetico collegato alle mo-
lecole. 
– In tal modo egli ha gettato le fonda-
menta del modello coerente del cam-
po dell’organismo, che è alla base del-
la biofisica integrativa contemporanea
(Bischof, 2003).

SINCRONIZZAZIONE IN
NEUROBIOLOGIA

Iniziamo con la presentazione di alcu-
ne recenti scoperte di neurobiologia
che supportano l’opinione che sincro-
nizzazione e coerenza possano essere
i principi organizzativi in biologia. 

Da anni parecchi neuroscienziati stu-
diano la sincronizzazione e la coeren-
za di vari Sistemi organici. Qui la co-
erenza è intesa come interazione sin-
cronizzata tra espressioni di diversi Si-
stemi (ad esempio EEG, EMG, ECG)
oscillanti ritmicamente, da cui è possi-
bile concludere la sincronizzazione dei
Sistemi. La neurobiologia classifica que-
sti fenomeni in due gruppi: 
1– la auto-coerenza (ad esempio, la sin-
cronizzazione all’interno di un Siste-
ma), dove si trovano, tra gli altri, la co-
erenza neuronale (sincronizzazione tra
i neuroni in differenti aree cerebrali), la
coerenza muscolare (sincronizzazione
all’interno dei e tra i muscoli), la co-
erenza simpatica (sincronizzazione al-
l’interno delle fibre del Simpatico), la
coerenza cardiaca, ecc.;
2– la crosscoherence (sincronizzazio-
ne tra diversi Sistemi), che comprende,

tra gli altri, la coerenza cortico-musco-
lare, la sincronizzazione cardio-respi-
ratoria,la coerenza visuo-motoria, e la
sincronizzazione cuore-cervello.  

COERENZA NEURONALE E 
BINDING

Il topic della coerenza neuronale ap-
parve quando, nel 1981, Christof von
der Malsburg propose, sulla base della
ipotesi di Hebb, che la coordinazione
dell’attività dei neuroni si verifica quan-
do la loro attività principale è sincro-
nizzata in pochi millisecondi per for-
mare un assemblamento cellulare atti-
vo in modo sincrono (Malsburg , 1981). 
– La sincronizzazione sarebbe modula-
ta in modo che una determinata cellu-
la possa appartenere a un assemblaggio
cellulare in un dato momento e a un al-
tro in un momento successivo. 
Malsburg coniò il termine “legame co-
gnitivo” per questo processo. Il concet-
to è stato accettato a livello generale
quando il premio Nobel Sir Francis
Crick (1916-2004) e il neuroscienziato
Christof Kochnel nel 1990 sostennero
che il legame può essere conseguito
dalle oscillazioni sincronizzate di grup-
pi neuronali (Crick and Koch, 1990).
La sincronizzazione del firing neurale
può anche essere alla base del proces-
so di attenzione. 
Mentre è attento, il cervello seleziona
determinati stimoli o eventi cui presta-
re attenzione a titolo preferenziale. 
La ricerca suggerisce che questa sele-
zione possa avvenire attraverso la sin-
cronizzazione più forte del firing neu-
rale in alcuni gruppi di neuroni, men-
tre viene diminuita in altri (Niebur,
Hsiao and Johnson, 2002; Delle Donne
and Fries, 2007).
La coerenza simpatica consiste nella
sincronizzazione delle attività dei ner-
vi simpatici ai diversi muscoli (Wallin,
Burke and Gandevia, 1992; Chang, Sta-
ras, Smith and Gilbey, 1999).
– Nell’auto-coerenza muscolare avvie-
ne una sincronizzazione tra le diverse
unità motorie all’interno di un musco-
lo e tra i diversi muscoli (Kilner, Alon-
so-Alonso, Fisher and Lemon, 2002;

Semmler, Kornatz, Dinenno, Zhou and
Enoka, 2002; Santello and Fuglevand,
2004; Schnitzler, Timmermann and
Gross, 2006).
Di recente la coerenza cardiaca è stata
oggetto di studio, in particolare dai ri-
cercatori dell’Institute of Heart Math.
Quando una persona prova sentimen-
ti positivi come amore, cura, apprez-
zamento e gioia, lo spettro dell’ECG
diventa coerente. I sentimenti negati-
vi quali rabbia, preoccupazione, osti-
lità o frustrazione creano modelli in-
coerenti di ECG. I cambiamenti corri-
spondenti nell’ECG (e EEG) si possono
apprezzare quando un individuo attua
pratiche di self-management mentale
ed emotivo per trasformare le emozio-
ni negative in positive (Tiller, McCraty
and Atkinson, 1996; McCraty, Atkin-
son, Tomasino and Bradley, 2006). 
La coerenza del ritmo cardiaco è stabi-
le, con un pattern di tipo sinusoidale
nella variabilità della frequenza cardia-
ca (HRV), risultante da un grande au-
mento della potenza della banda a bas-
sa frequenza (LF) (circa 0.1 Hz), una di-
minuzione della potenza della frequen-
za (VLF) e delle bande di alta frequen-
za (HF) (McCraty, Atkinson, Tomasino
and Bradley, 2006). 
– Nel gruppo della cross-coherence, un
campo di indagine su cui si è fatta mol-
ta ricerca è la sincronizzazione cardio-
respiratoria (Koepchen, 1986; Raschke,
1986; Koepchen and Huopaniemi, 1991;
Niizeki, Kawahara and Miyamoto, 1993;
Schaefer, Rosenblum, Abel and Kurtz,
1999; Cysarz and Büssing, 2005).
La varietà di cross-coherence della co-
erenza simpatica è la sincronizzazione
dell’attività dei nervi simpatici che por-
ta agli organi finali dei diversi Sistemi
fisiologici (Kocsis et Al., 1999; Potts and
Mitchell, 1998; Kamiya et Al., 2006).
La coerenza visuo-motoria è la sincro-
nizzazione tra l’Apparato visivo e quel-
lo locomotore (Childers and Perry, 1971;
Classen et Al., 1998). 
Un altro fenomeno molto indagato è la
coerenza cortico-muscolare, cioè la sin-
cronizzazione tra corteccia motoria e
muscolatura (Mima and Hallett, 1999;
Marsden, Ashby, Limousin-Dowsey,
Rothwell and Brown, 2000).
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gli anni ’60 (Condon and Ogston, 1966;
Condon, 1980; Bernieri and Rosenthal,
1991; Proner, 2000; Bull 2002; Gratier,
2003). 
La sincronizzazione delle onde cere-
brali tra coppie di individui in legame
empatico ha trovato una crescente at-
tenzione da quando si è iniziato a stu-
diarla a partire dagli anni ’60 (Duane
and Behrendt,1965; Grinberg-Zylber-
baum and Ramos, 1987; Grinberg-
Zylberbaum, Delaflor, Sanchez-Arella-
no, Guevara and Perez, 1992; Wacker-
man, 2004; Standish, Johnson, Richards
and Kozak, 2003; Standish, Johnson,
Kozak and Richards, 2004). 
– Di particolare interesse è la constata-
zione di un trasferimento di potenziali
evocati a distanza tra due individui,
nonostante la schermatura elettroma-
gnetica con gabbie di Faraday. 
Si è pure osservata una sincronizzazio-
ne delle onde EEG del paziente con
quelle di chi lo cura nel corso di di nu-
merosi studi scientifici con guaritori
mentre veniva inviata “energia guaritri-
ce” (Cade and Coxhead, 1989; Bear-
den, 1995). 
Studi sulla mappatura cerebrale (brain
mapping) effettuati durante certi tipi di
guarigione, come il “trasferimento di
bioenergia” (bioenergy transfer), hanno
evidenziato una sincronizzazione del-
le onde cerebrali (Fahrion, Wirkus and
Pooley, 1992).

IL SISTEMA NEURONALE 
A SPECCHIO

Sappiamo che l’attività dei “neuroni a
specchio” è coinvolta nei processi di
empatia e di sincronizzazione intera-
zionale: vedere un’altra persona fare
qualcosa, oltre ad immaginare o ricor-
dare la stessa azione, attiva i medesimi
circuiti neuronali come se noi stessi
compissimo quell’azione. 
Si ritiene inoltre che i “neuroni a spec-
chio” svolgano un ruolo importante nel-
l’empatia e nella comprensione dell’al-
tro (Rizzolatti, Carmada, Fogassi, Genti-
lucci, Lupino and Mattelli, 1988; Rizzo-
latti and Craighero, 2004; Fabbri-Destro
and Rizzolatti, 2008; Iacoboni, 2009).

La sincronizzazione cardiaca, il feno-
meno della sincronizzazione cuore-cer-
vello è stato principalmente studiato nel
Californian Istitute of Heart Math. 
È la sincronizzazione dei ritmi cerebra-
li alfa, beta e di frequenza inferiore al
ciclo cardiaco (Velden and Juris, 1975;
Wölk and Velden, 1987, 1989; Song,
Schwartz and Russek, 1998; McCraty,
Atkinson and Tiller, 1999; McCraty,
2003, 2004, 2005; McCraty, Atkinson,
Tomasino and Bradley, 2006). 
Secondo questi ricercatori “uno stato di
funzionamento ottimale, caratterizzato
da maggiore sincronizzazione, armonia
e efficienza nelle interazioni all’interno
e tra i Sistemi fisiologico, cognitivo ed
emotivo” (McCraty, Atkinson, Tomasino
and Bradley, 2006) può essere raggiun-
to con stati prolungati di emozioni positi-
ve (apprezzamento, amore, felicità, com-
prensione, ecc.) e rilassamento, quando
il ritmo respiratorio scende sotto 0,26 Hz. 
– Questo stato, che essi chiamano “co-
erenza psicofisiologica”, si suppone sia
uno stato di risonanza a livello di Siste-
ma, quando la frequenza cardiaca
(HRV), il ritmo della pressione arterio-
sa e i ritmi respiratori si sincronizzano
e si posizionano in un nuovo ritmo
oscillatorio, quello che essi ritengono
sia la “frequenza di risonanza di tutto
l’organismo” (~ 0,1 Hz) (McCraty, Atkin-
son, Tomasino and Bradley, 2006).

SINCRONIA E COERENZA 
DI INTERAZIONE

La nostra ipotesi sembra essere confer-
mata dal fatto che non solo si è scoper-
to che la sincronizzazione e la coeren-
za svolgono un ruolo importante tra i Si-
stemi all’interno dell’organismo, ma an-
che tra gli individui. Più di recente, la
ricerca neurobiologica ha dimostrato
l’esistenza e l’importanza della sincro-
nizzazione nel comportamento non
verbale, nelle onde cerebrali, e in altri
parametri relativi all’interazione tra le
persone. La sincronia interazionale, la
sincronizzazione dei movimenti del
corpo, la postura, l’espressione faccia-
le e i pattern del discorso sono stati og-
getto di crescente interesse a partire da-

COSCIENZA E COERENZA 
PSICOFISIOLOGICA

La questione della coerenza psicofisio-
logica può anche essere molto rilevan-
te per la comprensione della coscien-
za. Un’integrazione a livello di Sistema,
l’entrainment, la sincronizzazione e la
coerenza dovrebbero non solo include-
re i Sistemi fisiologici menzionati (tra
cui il cervello), ma anche la coscienza
che per questo scopo può essere con-
cettualizzata come un campo con pro-
prietà di coerenza. 
Si dovrebbe – inoltre – prendere in con-
siderazione la dimensione del campo
dell’organismo (vedi dopo). 
Una parte rilevante della recente ricer-
ca inerente la coscienza è basata sull’i-
potesi che la coscienza possa avere una
natura di campo e/o che i campi possa-
no avere un ruolo di mediazione tra la
coscienza e l’organismo (Bischof, 2003). 
Nei primi anni ’70 Karl H. Pribram pro-
pose che i campi olografici coerenti me-
diassero tra coscienza e processi biolo-
gici (Pribram, Nuwer and Baron, 1974);
nei primi anni ’90 un gruppo di scien-
ziati avanzò l’ipotesi della “quantum
neurodinamica”, secondo la quale i
processi cerebrali devono essere com-
presi sulla base della teoria del campo
quantico e sono basati sui campi quan-
tici potenziali (Pribram, 1993; Jibu and
Yasue, 1995).
La ricerca sulla meditazione ha dimo-
strato in oltre 25 studi che le onde ce-
rebrali di tutte le quattro aree cerebrali
si sincronizzano e divengono più co-
erenti durante la meditazione, anche
nelle persone comuni (Murphy and Do-
novan, 1997). 
Negli stati di meditazione profonda rag-
giunti dagli esperti in meditazione non
di rado si osservano alti livelli di co-
erenza cerebrale (Lutz, Greischar, Ra-
wlings, Ricard and Davidson, 2004).

LA DEFINIZIONE COERENTE
DELLA COSCIENZA

Christoph von der Malsburg (1981,
1997) propose di definire la coscienza
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come uno stato cerebrale di alto livello
di coerenza ed integrazione tra i suoi
subsistemi. Già Alexander R. Luria po-
stulò che la coscienza non è una facol-
tà di una parte del cervello, ma un fe-
nomeno cooperativo dell’intero cervel-
lo (oggi probabilmente dovremmo dire
dell’intero organismo) (Luria, 1978).
Malsburg definisce questi stati cerebrali
come coscienza nella quale molte mo-
dalità sono funzionalmente collegate
l’una all’altra. La differenza tra differen-
ti gradi di coscienza è a livello della co-
erenza, ordine o prontezza a comuni-
care o ad agire. Gli stati subcoscienti so-
no definiti come stati nei quali molti
subsistemi nel cervello non sono reci-
procamente funzionali o coerenti (stati
di collegamento ridotto, coerenza e co-
municazione tra i subsistemi).  

LA DIMENSIONE DEL CAMPO
DELLA SINCRONIA E DELLA
COERENZA

La sincronizzazione e la coerenza nel-
l’organismo non sono limitate alle sue
componenti materiali solide. Molti ri-
cercatori in tutto il mondo hanno di-
mostrato che le cellule umane – come
quelle di altri organismi viventi – emet-
tono “bioluminescenza ultra debole” o
“biofotoni” (Popp, Gu and Li, 1994).
L’emissione è altamente coerente, per
cui le emissioni delle cellule del corpo
sono molto delocalizzate, possono es-
sere bloccate (immagazzinate) all’inter-
no del corpo per un periodo di tempo
lungo e non possono esser assegnate a
nessun particolare emettitore (Bischof,
2003). Le particelle e i campi dell’orga-
nismo devono essere considerati come
un insieme indivisibile. 
La teoria dei biofotoni pertanto concet-
tualizza gli organismi come laser bio-
logici o come emettitori otticamente
collegati e assorbitori operativi alla so-
glia del laser (Popp, Li and Gu,1992). 
Si ritiene che la parte solida sia la base
della comunicazione a tutti i livelli del-
l’organizzazione se l’organismo è col-
legato con un campo molto coerente
biofotonico olografico. Le componenti
di base dell’organismo sono considera-

zione ecologica del cervello e della co-
scienza, che concepisce la soggettività
come incorporata nella fisiologia del-
l’ambiente interno e nell’attività sen-
so-motoria dell’organismo inserita nel-
l’ambiente (Varela, Thompson and
Rosch, 1991; Clark, 1997; Damasio,
1994, 1999). 
Corpo e emozioni giocano un ruolo de-
terminante nella generazione della co-
scienza. Gli stati di coscienza sono
sempre collegati a corrispondenti stati
di esperienza del corpo e alla fisiologia. 
Pertanto, gli stati dei biocampi umani
sono collegati agli stati di coscienza e
agli stati del corpo.
Un aspetto della “coscienza incorpora-
ta” è che, secondo Edmund Jacobsson
(1885-1976), l’attività mentale è sempre
accompagnata da corrispondenti con-
trazioni muscolari; processi mentali pro-
ducono specifiche attività muscolari. 
“Le tensioni muscolari sono una parte
di ciò che chiamiamo pensiero” (Ja-
cobsson, 1967). 
Il Sistema nervoso centrale e il Sistema
neuromuscolare operano contempora-
neamente attraverso un meccanismo di
attivazione reciproca. 
Nel determinare lo stato di tutto l’orga-
nismo, il Sistema scheletrico-muscola-
re (il più grande Sistema corporeo) gio-
ca un ruolo centrale (Bischof, 2007). 
Come praticamente tutti i Sistemi del
corpo, quello scheletrico-muscolare è
organizzato secondo il principio di ten-
segrità scoperto da Richard Buckminster
Fuller (1895-1983). 
Il principio di costruzione delle struttu-
re di tensegrità (integrità tensionale) si
basa sulla polarità dell’azione e reazio-
ne, forze che attirano e forze che spin-
gono. La forma strutturale è mantenuta
da un comportamento tensionale inte-
grato del Sistema globale. Le forze pre-
senti in un tale Sistema sono equilibra-
te e distribuite in modo uniforme in tut-
to il Sistema. La muscolatura è costrui-
ta da coppie complementari di agonisti
ed antagonisti. Idealmente, nella strut-
tura di tensegrità del Sistema muscola-
re globale, tutte le tensioni si equilibra-
no e annientano reciprocamente for-
mando un equilibrio di tensioni d’an-
nientamento reciproche. 

te essere reciprocamente connesse tra-
mite relazioni di fase, e sono immedia-
tamente e continuamente informate in
merito alle altre. Si postula anche che
il campo biofotonico sia alla base del-
la memoria e della regolazione dei pro-
cessi biochimici e morfogenetici.
Sulla base di questo modello, la sincro-
nizzazione e la coerenza dei Sistemi di
materia nell’organismo sono collegate
con la coerenza dei campi dell’organi-
smo. I Sistemi di materia e i campi for-
mano una unità ininterrotta nell’orga-
nismo, e sono collegati attraverso un
feedback reciproco. Se si considera il
“modello oscillatore dell’organismo”
(Sinz, 1978) alla luce di un tale model-
lo di campo dell’organismo, l’organi-
smo umano può essere visto come un
Sistema di risonanza altamente com-
plesso di materia pulsante e campi
oscillanti collegati reciprocamente da
sincronizzazioni in continua evolu-
zione. 
– Tali “biocampi” (Rubik, 2002) sono
ora riconosciuti come una dimensione
importante dell’organismo umano e
dell’esperienza umana. Essi devono es-
sere visti come “campi all’interno di
campi”, e pertanto la loro interazione
è importante. Il biocampo umano è co-
stituito da innumerevoli campi parziali
che si sovrappongono in modo com-
plesso e determinano lo stato generale
del biocampo tramite la loro interazio-
ne. All’interno del campo generale del-
l’organismo tali campi parziali – ad
esempio, il campo di un singolo mu-
scolo o un gruppo di muscoli che for-
mano un’unità funzionale – possono es-
sere relativamente indipendenti. 
In un campo coerente, le regioni par-
ziali possono assumere diversi stati re-
gionali relativamente slegati dallo stato
del campo globale, senza che il campo
totale perda la capacità – se necessario
– di riprendere il controllo in qualsiasi
momento e prontamente su tale campo
parziale. 

LA COSCIENZA E IL CORPO

Negli ultimi due decenni si è sviluppa-
ta nelle scienze cognitive una conce-
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Il campo di biofotoni della muscolatu-
ra può avere una struttura simile in cui
(in stato ottimale), tutti le sequenze
d’onda interferiscono negativamente e
si annullano a vicenda. 
Questo si verifica probabilmente in uno
stato di salute ottimale e di elevata co-
erenza, quando tutti i Sistemi parziali
sono integrati nel regime coerente di
tutto il Sistema. 
– Mentre le misurazioni EEG hanno mo-
strato che la meditazione amplifica la
coerenza delle onde cerebrali, gli studi
dei ricercatori di biofotonica hanno di-
mostrato che l’aumento di coerenza
dell’EEG in stato di meditazione è cor-
relata ad un corrispondente aumento
della coerenza di emissione di biofoto-
ni da parte del corpo dei soggetti (Van
Wijk, Ackerman and van Wijk, 2005;
van Wijk, Koch, Bosman and van Wijk,
2006; van Wijk, van Wijk and Bosman,
2008). Questa scoperta è in accordo con
il presupposto che i biofotoni sono de-
localizzati in tutto l’organismo, e può in-
dicare che sia le misurazioni delle on-
de cerebrali sia quelle dei biofotoni,
ovunque sulla superficie del corpo, pos-
sono essere prese come indicatori di una
coerenza complessiva del campo totale
del corpo, e che la meditazione non so-
lo rende le onde cerebrali più coerenti
ma aumenta anche la coerenza del cam-
po di biofotoni di tutto l’organismo.
In questo modo, tutti i Sistemi del cor-
po e della mente sono connessi tra lo-
ro tramite sincronizzazione e coerenza.
Anche se le oscillazioni di un Sistema
biologico sono di tipologia molto di-
versa (meccanica, chimica, elettroma-
gnetica), a livello più essenziale sono
tutte di natura elettromagnetica. 
Come sappiamo, forti connessioni non
lineari sono possibili anche tra oscilla-
tori di frequenze molto diverse (Swain,
2008). Il fatto che siano connesse in tal
modo significa che cambiarne una in-
fluenza tutte le altre, il che è di immen-
sa importanza pratica perché apre mol-
te possibilità di self-management fisio-
logico e psicologico:
per esempio, cambiando il ritmo del re-
spiro, la frequenza e la coerenza delle
onde cerebrali e molti altri parametri fi-
siologici e psicologici (Swain, 2008). 

COSCIENZA E SIMMETRIA

La base della coscienza umana può es-
sere “pura coscienza” (Orme-Johnson
and Haynes, 1981; Forman, 1990), uno
stato di coscienza inattivo, non-riflessi-
vo, senza contenuto (idee, concetti,
pensieri, sentimenti). Questo stato può
essere un riflesso dello stato fondamen-
tale che la fisica quantistica ritiene es-
sere il fondamento della realtà fisica e
di ogni Sistema fisico: il cosiddetto
“vuoto” (vacuum). 
Si tratta di uno stato di massima sim-
metria, sovrapposizione completa di
tutti gli stati meccanici quantici, e di
massima coerenza; tutti i Sistemi mate-
riali, tra cui i campi, ne derivano attra-
verso la “rottura della simmetria” (Bi-
schof, 2002). 
Allo stesso modo, la coscienza pura po-
trebbe essere uno stato di vuoto, dal
quale ogni attività di coscienza derive-
rebbe da una rottura della simmetria,
una restrizione della simmetria massi-
ma del vuoto e dello stato di sovrappo-
sizione meccanica-quantica. 
Popp ha avanzato l’ipotesi (Galle, Neu-
rohr, Altmann, Popp and Nagel, 1991)
di un campo in cui tutte le onde biofo-
toniche sono sovrapposte in modo tale
che esse si annullano reciprocamente,
il che può rappresentare la base della
comunicazione e dell’auto-regolamen-
tazione del brulicare delle popolazioni
di Daphnia; una qualsiasi deviazione
farebbe scattare un immediato riaggiu-
stamento delle distanze reciproche. 
Tale campo vuoto di completo equili-
brio, altamente coerente, può essere la
base dell’organizzazione della coscien-
za e del corpo; ogni deviazione da es-
so (pensieri, emozioni, squilibri fisiolo-
gici, tensioni muscolari) possono – quin-
di – innescare immediate attività rego-
latorie. 

FUNZIONAMENTO OTTIMALE,
INTEGRAZIONE, COERENZA E
SALUTE

Ho postulato che tutti i Sistemi organi-
ci debbano essere coerenti ad un cer-

to livello per poter essere funzionali.
L’efficienza del funzionamento dipen-
de dal grado di coerenza esistente. 
I Sistemi ad elevato grado di coerenza
funzionano in modo ottimale ed effi-
ciente; quelli con basso grado di co-
erenza sono appena in grado di soste-
nere la propria funzione. 
La coerenza tra i diversi Sistemi rende
più elevati i livelli di organizzazione e
possibile il funzionamento. 
Gli stati più alti a livello cerebrale in
persone esperte dedite alla cura, alla
meditazione e in persone dedite alla
guarigione (guaritori) evidenziano sin-
cronizzazione e coerenza ottimali che
tutti possono raggiungere, e che sono
connesse alla salute.
– Come scrive Damasio, “vi sono stati
nei quali la regolamentazione dei pro-
cessi vitali diventa efficace, o addirittu-
ra ottimale, con un flusso scorrevole e
facile; si tratta di uno stato fisiologico
ben definito. I sentimenti che di solito
accompagnano tali stati (...) sono rite-
nuti positivi (...). Vi sono anche stati in
cui i processi vitali lottano per ottenere
l’equilibrio (...); i sentimenti che li ac-
compagnano, sono considerati negati-
vi” (Damasio, 2003). 
Questi stati positivi non sono solo indi-
catori di funzionamento e di salute, ma
anche promotori di funzionamento e di
salute. 
– Nell’ultimo decennio, la scienza ha
dato ampie prove degli effetti positivi
sulla salute della meditazione, preghie-
ra, pensieri e sentimenti positivi come
l’apprezzamento, l’amore, la compas-
sione e della spiritualità e della religio-
sità (Dossey, 1993; Milkman and Sun-
derwirth,1993; Koenig, McCulloch and
Larsen, 2001; Levin, 1993, 2007; Selig-
man, 2002; Williams and Sternthal,
2007).
La salute può – quindi – essere definita
come lo stato di funzionamento ottima-
le di integrazione e di coerenza; la ma-
lattia come uno stato di scollegamento,
disintegrazione e disconnessione. 
– Di fatto, si è rilevato che i disturbi del
ritmo e la disorganizzazione tempora-
le sono caratteristici di molte condizio-
ni patologiche. Lo stato vegetativo post-
traumatico, in precedenza considerato
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come uno stato di morte corticale, è ora
considerato una perdita di coerenza fi-
siologica tra un certo numero di Siste-
mi cerebrali (sensoriale, motorio, reti-
colare) che devono operare in concer-
to per generare consapevolezza (Dolce
and Sazbon, 2002).

IL “SENSO DI COERENZA” DI
ANTONOVSKY

Nel quadro della sua teoria della “salu-
togenesi”, il sociologo medico Aaron
Antonovsky ha proposto un “senso di
coerenza”, come il tratto della perso-
nalità, o della condizione psicologica,
a protezione e/o promozione della sa-
lute e a preservazione dalle malattie
(Antonovsky, 1984, 1987). Lo ha defi-
nito come “un sentimento di fiducia
pervasivo, durevole, anche se dinami-
co” grazie al quale il singolo è in gra-
do di far fronte a tutte le sfide della vi-
ta, allo stress e alle influenze patogene.
Il senso di coerenza contempla anche
la volontà di vivere, di godere della vi-
ta e la prontezza ad apprendere. Il con-
cetto di Antonovsky, se da un lato rap-
presenta un positivo anticipo nella com-
prensione di ciò che ci rende o ci man-
tiene sani – come costrutti sociologici
simili (resistenza, robustezza, autoeffi-
cacia o self-efficacy, vigore, ecc.) – dal-
l’altro necessita di essere sviluppato e
approfondito collegandolo con i prece-
denti concetti salutogenetici come quel-
lo di Maslow (1954) e con le cono-
scenze fisiologiche relative all’autore-
golazione. Dobbiamo esaminare il suo
rapporto con lo “stato di grazia” cristia-
no, con il “barakah” (N.d.T.: benedi-
zione) islamico – che è all’origine del
nome di Barack Obama – con lo stato
di “flusso” (Csikszentmihalyi, 1990),
con l’esperienza di essere nella zona,
di cui hanno riferito gli atleti (White and
Murphy, 1978; Keefe, 2003), con l’“espe-
rienza di picco” di Maslow (Maslow,
1954), con lo “stato di mezzo” del Shi-
vaismo del Kashmir (Singh, 1979), con
la moderna terapia respiratoria (Bischof
2006), con la “Wu wei” cinese, con
l’”azione priva di sforzo” (Slingerland,
2003) e, infine, anche con lo stato di “il-

luminazione” delle tradizionali spiri-
tuali di tutto il mondo. 
D’altra parte, il senso di coerenza di An-
tonovsky ha probabilmente la propria
corrispondenza biofisica: nello stato di
completa integrazione di tutti i Sistemi
del corpo e della mente, di funziona-
mento olistico e ottimale, sensibilità ot-
timale, ottima capacità di regolazione
e resistenza immunitaria dell’organi-
smo. 
Il campo elettromagnetico del corpo
potrebbe essere in uno stato di alta co-
erenza.

UNA COERENTE GESTIONE
DELLA VITA 

Le scienze della salute basate sul con-
cetto di salutogenesi ritengono che per
essere sani si debba condurre una vita
sana e coltivare il proprio corpo e men-
te verso una modalità di funzionamen-
to coerente e ottimale. Similmente, gli
scienziati dello sport Peter Weinberg e
Christof Ziaja (Università di Amburgo)
hanno proposto il concetto di “gestio-
ne coerente della vita”: alimentare la
coerenza regolatoria e una condotta co-
erente dopo appropriate modificazioni
dello stile di vita riguardanti il movi-
mento, la nutrizione, il pensiero, la re-
spirazione, il rilassamento e il sonno per
aspirare ad una vita lunga, sana e a pre-
stazioni ottimali (Weinberg and Ziaja,
2006, 2008 a, b ; Ziaja, 2008). I meto-
di che mantengono e migliorano la co-
erenza umana sono stati sviluppati dal-
l’Istitute of Heart Math (Boulder Creek
CA, USA - brevetto USA n. 7117032;
Childre and McCraty, 2006), la “co-
erenza respiratoria” (breathing cohe-
rence) di Stephen Elliott (Elliott, 2005)
la “Wave Alpha Pulsed Photic Synchro-
nization” di Tsutomu Kamei (Giappo-
ne) (brevetto US # 0.181.961, 2003;
Kamei, Inoshiro, Toriumi; Ohno and
Jimbo, 2005), e la “Rhythm Matrix The-
rapy” di Randoll Ulrich (Germania)
(Randoll and Hennig, 2001, 2007), tra
gli altri. 
E naturalmente, questo è anche l’obiet-
tivo di molti metodi tradizionali e mo-
derni di self-cultivation di origine occi-

dentale e non, come lo yoga, la medi-
tazione, il qigong ed altri metodi di self-
cultivation cinesi, la terapia respirato-
ria, il training autogeno, il biofeedback,
ecc.

LA MISURA DELLA COERENZA
GENERALE

Ciò detto, sviluppare metodi per misu-
rare la coerenza globale di una perso-
na può essere un compito molto op-
portuno e importante per la biologia
umana e le scienze della salute. Ne so-
no esempi: la diagnostica di regolazio-
ne (Zhang and Popp, 1994; Klimek,
2004; Popp, 2006), i metodi per valu-
tare lo stato del Sistema nervoso auto-
nomo, come la misura della variabilità
della frequenza cardiaca (Task Force,
1996), la pupillometria (Andreassi,
2006), la frequenza di fusione oscilla-
toria critica, la Chronopsychobiologi-
cal Regulation Diagnostics (Karl Hecht,
vedi in Anske, 2003). In generale, la
misurazione delle correlazioni tra i di-
versi parametri fisiologici e/o psicolo-
gici, come l’EEG, HRV, pupillometria
e l’emissione di biofotoni, può essere
utilizzata come indicazione di coeren-
za crociata e sistemica dell’organismo.

CONCLUSIONI E PROSPETTIVE

Vi sono evidenze per le quali la sincro-
nizzazione e la coerenza possono ef-
fettivamente essere considerate un im-
portante principio organizzativo del-
l’organismo, dell’interazione interper-
sonale e della coscienza, ma questa
ipotesi necessita di ulteriori conferme e
prove, così come il “senso di coerenza”
di Antonovsky può anche essere inteso
come uno stato psicofisico coerente
dell’organismo. 

Il concetto può essere particolarmente
importante per la medicina mente-cor-
po e per lo studio del funzionamento ot-
timale nelle scienze della salute e del-
lo sport. Lo sviluppo del management
dei regimi di vita coerente e dei meto-
di di misurazione e valutazione dello
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